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Skill-Based Treatment Notebook (Revised: May 2019; FTF Behavioral Consulting, Inc.) 
  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Abbreviazioni Rilevanti: 

IISCA: Interview-informed, synthesized contingency analysis 

BCBA: Board Certified Behavior Analyst  

EO: Establishing operation SR: Synthesized reinforcement 

BL: Baseline        EXT: Extinction 

FCT: Functional communication training        FCR: Functional communicative response  

TR: Tolerance response        CAB: Contextually appropriate behavior 

TBPD: Time-based progressive delay CBPD: Contingency-based progressive delay 

SBT: Skill-based treatment; consiste ne rinforzo intermittente e imprevedibile delle tre abilità di vita (comunicazione, 
tolleranza, e comportamenti contestuali appropriati, [anche riferiti come collaborazione]) 
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Quando IISCA è completa (è stato dimostrato controllo sul comportamento problema), usa il documento sotto per 
designare lo skill-based treatment che rafforzerà le abilità di vita di comunicazione, tolleranza e collaborazione 
attraverso il rinforzo intermittente ed imprevedibile di ciascuno. 
 

5.  Descrivi l’iniziale, intermedia e dopo più complessa risposta comunicativa (es., il migliore mand) 
che produrrà i rinforzatori; descrivi anche come insegnerai questo comportamento. 

 
Risposta funzionale comunicativa semplice (FCR): 
 
 
 
Complessa FCR: 
 
 
 
Procedura d’insegnamento: 

6. Descrivi quale segnale di negazione/ritardo userai, quale risposta di tolleranza insegnerai, e come 
insegnerai la riposta di tolleranza.  

 
Segnale di negazione/ritardo: 
 
 
Risposta di tolleranza (TR): 
 

 
Procedura d’insegnamento: 
 

7. Descrivi gli iniziali comportamenti contestualmente appropriati (CAB 1). Questi sono i 
comportamenti che saranno insegnati a seguito della risposta di tolleranza e rafforzati dalla 
terminazione del ritardo.   

 
CAB 1: Controllo istruzionale dell’interruzione di attività in corso di svolgimento e abbandonare tutti i 
rinforzatori (es., a. pausa del gioco, b. guarda, c. Dare iPad): 
a) 
 
 
b) 
 
 
c) 
 
 
d) 
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8. Descrivi dopo la scomposizione del compito della seconda catena rilevante CAB. 

 

Ramo A:  
Descrizione della performance terminale 

CAB 2: Controllo istruzionale nel transitare ad una area alternativa e pronto per 
ascoltare/apprendere  
a) 
 
b) 
 
 
c) 
 
 
d) 

 Esempi: 
 

Accademici al tavolo: 
a) In piedi 
b) Vai al tavolo 
c) Siediti sulla sedia 
d) Mani sul tavolo 

 

Partecipare a gioco fisico: 
a) girati 
b) va li 
c) fai così  

      (Modello della posizione) 
 

Giocare da solo: 
a) in piedi 
b) vai li 
c) Prendi  

CAB 3: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione 
all’interno di una singola rilevante attività 
 
Attività e prompt: 

Esempi: 
Accademici al tavolo: 
a.) Mostrami il ___   
b.) Mostrami il ___   
c.) Mostrami il ___   
 

Partecipare ad attività fisica: 
a) Prendi 
b) Lanciami 
c) Metti la palla nel basket  
 

Giocare da solo: 
a) 2 s di impegno  
b) 5 s di impegno  
c) 10 s di impegno  

CAB 4: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione tra diverse attività rilevanti 
Attività: 

1.                                                              2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                              2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                              2.                                                             3. 

CAB 5: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità di tempo di collaborazione tra e 
all’interno di diverse attività rilevanti 
a. 
b. 
c. 

Considera: 
a. 1, 3, 5 
b. 1, 3, 6, 10 
c. 1, 3, 6, 10, 12+ 

CAB 6: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità  di tempo di collaborazione 
all’interno e tra diverse attività   
               anche se è sfidante 
  

Esempi: 
a) Richiedere discriminazione 

condizionale più 
complesse  

b) Interrompere una 
performance corretta 

c) Cambiare attività o regole 
dell’attività 

d) Richiedere il 
completamento in nuovi, 
differenti modi 

e) Proporre istruzioni vaghe 
f) Programma per item 

mancanti da una attività   
g) Introduzione di compiti 

non conosciuti 
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9. Descrivi dopo la scomposizione del compito della seconda catena rilevante CAB. 

 

Ramo B:  
Descrizione della performance terminale 

CAB 2: Controllo istruzionale nel transitare ad una area alternativa e pronto per 
ascoltare/apprendere  
a) 
 
b) 
 
c) 
 
d) 

 Esempi: 
 

Accademici al tavolo: 
e) In piedi 
f) Vai al tavolo 
g) Siediti sulla sedia 
h) Mani sul tavolo 

 

Partecipare a gioco fisico: 
d) girati 
e) va li 
f) fai così  

      (Modello della posizione) 
 

Giocare da solo: 
d) in piedi 
e) vai li 
f) Prendi  

CAB 3: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione 
all’interno di una singola rilevante attività 
 
Attività e prompt: 
 

Esempi: 
Accademici al tavolo: 
a.) Mostrami il ___   
b.) Mostrami il ___   
c.) Mostrami il ___   
 

Partecipare ad attività fisica: 
a) Prendi 
b) Lanciami 
c) Metti la palla nel basket  
 

Giocare da solo: 
a) 2 s di impegno  
b) 5 s di impegno  
c) 10 s di impegno  

CAB 4: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione tra diverse attività rilevanti 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 

CAB 5: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità di tempo di collaborazione tra e 
all’interno di diverse attività rilevanti 
a. 
b. 
c. 

Considera: 
a. 1, 3, 5 
b. 1, 3, 6, 10 
c. 1, 3, 6, 10, 12+ 

CAB 6: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità di tempo di collaborazione all’interno 
e tra diverse attività   
               anche se è sfidante 
  
 
 
 

Esempi: 
a) Richiedere discriminazione 

condizionale più 
complesse  

b) Interrompere una 
performance corretta 

c) Cambiare attività o regole 
dell’attività 

d) Richiedere il 
completamento in nuovi, 
differenti modi 

e) Proporre istruzioni vaghe 
f) Programma per item 

mancanti da una attività   
g) Introduzione di compiti 

non conosciuti 
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10. Descrivi la scomposizione del compito della terza catena rilevante CAB (se necessario). 

 

Ramo C:  
Descrizione della performance terminale 
 

CAB 2: Controllo istruzionale nel transitare ad una area alternativa e pronto per 
ascoltare/apprendere  
a) 
 
b) 
 
c) 
 
d) 

 Esempi: 
 

Accademici al tavolo: 
a) In piedi 
b) Vai al tavolo 
c) Siediti sulla sedia 
d) Mani sul tavolo 

 

Partecipare a gioco fisico: 
a) girati 
b) va li 
c) fai così  

      (Modello della posizione) 
 

Giocare da solo: 
a) in piedi 
b) vai li 
c) Prendi 

CAB 3: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione 
all’interno di una singola rilevante attività 
 
Attività e prompt: 
 

Esempi: 
Accademici al tavolo: 
a.) Mostrami il ___   
b.) Mostrami il ___   
c.) Mostrami il ___   
 

Partecipare ad attività fisica: 
a) Prendi 
b) Lanciami 
c) Metti la palla nel basket  
 

Giocare da solo: 
a) 2 s di impegno  
b) 5 s di impegno  
c) 10 s di impegno 

CAB 4: Controllo istruzionale di alcune (1-3) risposte/unità di tempo di collaborazione tra diverse attività rilevanti 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 
Attività: 

1.                                                             2.                                                             3. 

CAB 5: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità di tempo di collaborazione tra diverse 
attività rilevanti 
a. 
b. 
c. 

Considera: 
a. 1, 3, 5 
b. 1, 3, 6, 10 
c. 1, 3, 6, 10, 12+ 

CAB 6: Controllo istruzionale di 1-12+ risposte/unità di tempo di collaborazione all’interno 
e tra diverse attività   
               anche se è sfidante 
  
 
 
 
 
 

Esempi: 
a) Richiedere 

discriminazione 
condizionale più 
complesse  

b) Interrompere una 
performance corretta 

c) Cambiare attività o 
regole dell’attività 

d) Richiedere il 
completamento in nuovi, 
differenti modi 

e) Proporre istruzioni 
vaghe 

f) Programma per item 
mancanti da una attività   

g) Introduzione di compiti 
non conosciuti 
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Ulteriori suggerimenti per Designare e Condurre il Processo di trattamento 
 
La tabella di lavoro per designare il trattamento (sopra) guiderà attraverso le componenti importanti del processo, e la tabella 
dei dati (sotto) può essere utile per implementare il trattamento in quanto fornisce la randomizzazione necessaria ai successivi step 
di trattamento come previsto dal criterio per avanzare allo step successivo del processo. Altri suggerimenti addizionali da 
considerare per il processo di trattamento. 
 
1. Designare il trattamento tra le situazioni il più possibile impegnative (evocative) e convenienti. Questo può facilitare 

la generalizzazione di altre situazioni meno evocative. 
 

2. Tratta in sessioni da 5 presentazioni (trial/prove) do Establishing operation sintetizzate (EO). 
 
3. Un set di almeno 8 sessioni dovrebbero essere effettuate almeno 3 volte alla settimana (almeno 120 trial/prove per 

settimana). Più pratica frequente verrà condotta più veloce sarà il processo, ma è importante che l’integrità 
procedurale sia alta durante l’inizio del processo di trattamento. Pertanto, noi raccomandiamo che un BCBA esperto 
o un insegnante efficace o un genitore sotto la supervisione di un BCBA conduca il trattamento sino a che lo step 19 
sia stato completato, anche se questo significa poche sessioni al giorno/settimana. Questo è probabilmente preferibile 
a un team di genitori/staff che implementano il trattamento più frequentemente ma con vari livelli di integrità. In altre 
parole, noi raccomandiamo che l’estensione del trattamento a genitori/staff meno esperto sia messo in pratica dopo 
l’acquisizione di tutte le abilità. 

 
4. Durante il processo di trattamento iniziale, raccomandiamo che parenti non implemetatori continuino con le loro 

procedure attuali a, se il bambino/cliente è in crisi, forniscano in modo non contingente il rinforzatore sintetizzato 
identificato nell’analisi durante la situazione difficili e deliberatamente seguano i precursori del comportamento 
problema. 

 
5. Selezionare procedure d’insegnamento basate sui bisogni del bambino. Per esempio, alcuni clienti potrebbero 

beneficiare da Behavior Skills Training (BST; istruzioni, modelling, role play, feedback). Alcuni clienti potrebbero 
beneficiare da most-to-least prompting con ponderato prompt fading. Alcuni possono richiedere shaping senza alcun 
prompt.  

 
6. Durante l’intervallo si rinforzo, astenersi da fare in modo accidentale cose che possono evocare comportamenti 

problema (es. fare domande, correggere il bambino nell’interazione con i materiali). 
 
7. Il processo generale descritto sotto prevede il rinforzo differenziale nel quale l’estinzione è una parte. Qualche volta 

usiamo un estinzione parziale per evitare l’escalation del comportamento problema, in cui in generale si coinvolge il 
fornire al bambino di fuggire per il comportamento problema ma riservare l’intero rinforzo sintetizzato nel seguire le 
abilità. Noi qualche volta implementiamo anche il processo senza estinzione in forma riferita come enhanced choice 
format.   

 
8. Guarda Data Sheets alla fine del documento per specifici criteri di avanzamento al successivo step di trattamento. 

 
9. Qui c’è un check-in molto generale dell’integrità del trattamento: 
 

• Qualche volta immediato SR per FCRs?   ___                                   

• Qualche volta immediato SR per TRs?        ___ 

• Qualche volta immediato SR per CAB1s?   ___ 

• Qualche volta immediato SR per CAB2s?  ___          

• Il ritardo finisce quando la somma dei comportamenti previsti si verifica? ___ 

• Nessun segnale chiaro circa la somma di comportamenti richiesta per la fine del ritardo?___ 

• Durata variabile del rinforzo?   ___ 
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Queste dovrebbero essere risposte tutte SI alla fine del processo di trattamento. 
Note: 
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Skill-Based Treatment: Steps and Data Sheets (Revised, April 2019) 
by Gregory P. Hanley, Ph.D., BCBA-D 

Step del Processo di Trattamento 
Step 
# Descrizione 

1 E’ stata condotta l’intervista 
2 Aver frequentato il training 
3 Aver designato e iniziato l’analisi funzionale 
4 Aver ottenuto zero comportamenti problema e alto impegno nel controllo durante l’analisi 

funzionale 
5 Avere adeguato controllo del comportamento nell’analisi funzionale 
6 Aver sviluppato il protocollo per il tempo fuori dall’allentamento di allenamento 
Note: 

7 Aver iniziato il trattamento all’interno di sessioni pratiche (accordare procedure di prompt e risposte 
al comportamento problema in sessioni pratiche) 

8 Aver completato simple FCT 
9 Aver completato complex FCT 
10 Aver completato tolerance training 
11 CAB 1: Aver acquisito controllo istruzionale nell’interromepre l’attività in corso e lasciare tutti i 

rinforzatori positivi 
Note: 
12 CAB 2: Aver acquisito controllo istruzionale nella transizione ad area alternative, e essere pronto 

per ascoltare/imparare 
Note: 
13 CAB 3: Aver acquisito controllo istruzionale da 1 a 3 risposte all’interno di una singola, rilevante tipo 

di attività/compito 
Note: 
14 CAB 4: Aver acquisito controllo istruzionale da 1 a 3 risposte all’interno di diverse rilevanti tipi di 

attività/compiti 
Note: 
15 CAB 5: Aver acquisito controllo istruzionale da 1 a 3 discriminazione condizionale all’interno di 

diversi rilevanti tipi di attività/compiti 
Note: 
16 CAB 6: Aver acquisito controllo istruzionale da 1 a 10 discriminazione condizionale all’interno di 

diversi rilevanti tipi di attività/compiti 
Note: 
17 Aver completato il modellamento di 2 Aree CAB  
Note: 
18 Aver completato il modellamento di almeno 3 Aree CAB  
Note: 
19 Aver trasferito gli effetti a nuove persone 
Note: 
20 Aver trasferito gli effetti a nuovi luoghi 
Note: 
21 Aver trasferito gli effetti attraverso periodi di tempo più estesi 
Note: 
22 Aver raggiunto validità sociale dei risultati 
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Treatment Guide / Feedback Sheet (FTF Behavioral Consulting, Inc.) 
 

Treatment Step:______________     Implementatore:___________________________     Osservatore:___________________________ Data:____________________  
 

 
 

Scoring: N/A Se non applicabile  
Metti un segno se analista/caregiver hanno interagito correttamente dando ogni opportunità 
(100%),  
Metti una ‘X’ se analista/caregiver non hanno interagito dando ogni opportunità(100%),  

% Di items con segno: Child-led time: ________ Adult-led time: ________ Transition: ________  
Note: 

Contesto  Fare:  Non fare:  

   
 

Child-led A. ________Essere sicuri che tutti gli items/attività A. ________ Astieniti dal porre qualsiasi richiesta,  
 

time  Preferiti dal tuo bambino siano disponibili  incluse domande (cioè, rendi chiaro che il tuo bambino 
 

 B. ________sii disponibile ad interagire con il  decide e che tu farai quello vuole) 
 

(Suo modo)  tuo bambino (vicinanza fisica, non distrarti, e   
 

  fornisci attenzione di alta qualità nel modo  B. ________ Astieniti dal correggere il tuo bambino 
 

(Sr  in cui il tuo bambino preferisce)  (incluso fornire feedback su comportamenti problema 
 

interval) C. _______Soddisfa tutte le richieste ragionevoli per  emessi) o il modo in cui interagisce con item/attività 
 

  oggetti, tua attenzione, o dire/fare cose in   
 

  modo particolare C. ________Astieniti dal manipolare i giochi del bambino,  
 

 D. ________ Programma “Child-led” per   a meno che non sia una sua richiesta 
 

  

un appropriata somma di tempo (cioè, almeno 20 
s); non dovrebbe sembrare corto o lungo in modo 
innaturale  D. ________Astieniti dal reagire in qualsiasi modo 

 

    a qualsiasi comportamento inappropriato; non tentare 
 

 E. ________Se il tuo bambino fa una richiesta  di ridirezionare a seguito del comportamento 
 

  irragionevole, negala e re-indirizza ad items che   inappropriato e astieniti dal offrire scelte o  
 

  sono disponibili  presentare giochi differenti 
 

    
 

Adult-led F. ________rendi chiaro che tu hai il controllo nel E. ________Non negoziare, discutere, razionalizzare o 
 

time  presentare l’istruzione di terminare Child-  Persuadere; è meglio non rispondere a nulla di ciò  
 

  led time  che il tuo bambino dice durante questo periodo, rendi 
 

(Tuo modo) G. ________ Consegna chiare, concise istruzioni a  chiaro al lui che non siamo a “ Suo modo ” e che il solo 
 

   tuo figlio (es. Metti via la balla blu nel secchio)  comportamento che sarà premiato è la collaborazione 
 

(EO H. ________Quando consegni ogni istruzione, usa  con le tue istruzioni (o le abilità communicative e  
 

interval)  il metodo di prompting 3-step: digli cosa fare,   tolleranza) 
 

   aspetta 3 secondi, mostra cosa fare, aspetta 3 F. ________non accondiscendere con tentativi di decidere 
 

   Secondi, aiuta a farlo.  le istruzioni (es., “Voglio pulire prima di sedermi al  
 

 I. ________Fornisci accesso a materiali preferiti  tavolo”) 
 

  a ciò che il bambino è previsto fare G. ________Non fare richieste come domande/opzioni 
 

 J.  ________Fornisci attenzione a ciò che il bambino H. ________Non reagire in alcun modo a qualsiasi 
 

  è previsto fare (dai prompt con il metodo   comportamento inappropriato, solo procedi con il 
 

  3-step e loda la collaborazione)  metodo di prompting 3-step o un alternative concordata 
 

   I. ________ Non cambiare richiesta contingente al 
 

    comportamento problema 
 

Transizione K. ________Muoversi da adult-led time al child-led J. ________Non preannunciare le abilità che saranno 
 

da  Time dovrebbe verificarsi solo a seguito di una di   rinforzate o quante richieste è necessario completare 
 

adult-led  queste tre abilità: communicazione funzionale,  prima di guadagnare child led time (cioè, mantieni  
 

time to  Tolleranza ritardo/negazione o collaborazione  imprevedibilità) 
 

child-led  Con tue istruzioni/aspettative dopo la negazione K. ________Non cambiare i tuoi piani in risposta al 
 

time L. ________E’ importante che ogni abilità venga  comportamento inappropriato del bambino; cioè, 
 

  “premiata” qualche volta. Come, sempre  rendere le tue aspettative facili se il comportamento 
 

(the  Premiare risposte di comunicazione funzionale e  problema si sta verificando (es. Se il tuo piano era 
 

schedule)  tolleranza qualche volta. (1 su 5)  chiedere al bambino di completare 5 compiti prima del  
 

 M. ________Similarmente, qualche volta premia a   
“Suo modo” non cambiare il piano rinforzando la 
communicazione funzionale perché lui inizia a colpirsi) 

 

contingenza  Sorpresa catene molto piccole di collaborazione   
 

imprevedibile  a seguito di negazione (cioè, 2 compliances; es., 
“vai e siediti”) 

  
 

e    
 

N. ________ Prompta le abilità di comunicazione o    
 

intermittente   
 

 

Tolleranza se non si verificano (cioè, se sta  
   

    
 

  collaborando semplicemente con tutte le tue   
 

  Richieste); aspetta almeno 30 s tra i prompts   
 

     
 



 

FTF Behavioral Consulting   Skill-Based Treatment Workbook      Traduzione non ufficiale a cura di Floriana Canniello, Neapolisanit srl, 2019 14 | P a g e  

 
Treatment Guide / Feedback Sheet (FTF Behavioral Consulting, Inc.)     Dietro pagina 
 

 Contesto Fare: Non fare: 

Child-led 
time 
 
(Suo 
Modo) 
 
(Sr 
interval) 

A. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
______ 

B. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
______ 

C. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

D. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

E. ______________________________________
______________________________________
____ 

A. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

B. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

C. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

D. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

Adult-led 
time 
 
(tuo modo) 
 
(EO 
interval) 

F. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

G. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

H. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

I. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

J. ______________________________________
______________________________________
____ 

E. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

F. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

G. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

H. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

I. __________________________________________
__________________________________________
____  

Transizio
ne dal 
Adult-led 
time a 
Child-led 
time 
 

(il 
program
ma di 
rifnrozo) 
 

(contingenza 
imprevedibil
e e 
intermittente
) 

K. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
_____ 

L. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
______ 

M. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
______ 

N. ______________________________________
______________________________________
______________________________________
______ 

J. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 

K. __________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 
__________________________________________
__________________________________________
__________________________________________
______ 
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Assessment Validità sociale  

Valuta la misura in cui sei soddisfatto con I risultati del trattamento? 1- per niente soddisfatto 7- pienamente soddisfatto     
1     2       3        4      5       6        7 

Valuta la misura in cui sei soddisfatto della riduzione del comportamento 
problema?  

1- per niente soddisfatto 7- pienamente soddisfatto     
1     2       3        4      5       6        7 

Valuta la misura in cui hai avuto piacere delle abilità che tuo figlio ha 
appreso?  

1- per niente soddisfatto 7- pienamente soddisfatto     
1     2       3        4      5       6        7 

Valuta la misura in cui ti sei sentito a tuo agio implementando il trattamento 
tu stesso?  

1- per niente soddisfatto 7- pienamente soddisfatto     
1     2       3        4      5       6        7 

 
 
Commenti Addizionali: 
 
 
 
 

Development and eventual description of the PFA and treatment process can be found in these articles and 
book chapters co-authored by Dr. Hanley. (Systematic replications of PFAs marked w/ *; additional evidence of its 
treatment efficacy, marked w/ †, and evidence of its effectiveness in yielding a socially-valid outcome, marked w/ ‡.) 
 
Hanley, G. P., Piazza, C. C., & Fisher, W. W.  (1997). Noncontingent presentation of attention and alternative stimuli in the 

treatment of attention-maintained destructive behavior.  Journal of Applied Behavior Analysis, 30, 229-237. 
Hanley, G. P., Piazza, C. C., Fisher, W. W., Contrucci, S. A., & Maglieri, K. M.  (1997). Evaluation of client preference for 

function-based treatments.  Journal of Applied Behavior Analysis (JABA), 30, 459-473. 
Piazza, C. C., Hanley, G. P., Fisher, W. W., Ruyter, J. M., & Gulotta, C. S.  (1998). On the establishing and reinforcing effects 

of termination of demands for destructive behavior maintained by positive and negative reinforcement.  Research in 
Developmental Disabilities, 19, 395-407. 
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